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PREMESSA : PERCHE’ LEGGERE

Il Progetto di Educazione alla Lettura ha come obiettivo quello di far scoprire ai più giovani il piacere della lettura, attraverso iniziative che coinvolgano i ragazzi, gli insegnanti e i genitori.

Tale progetto nasce dalla consapevolezza dell’importanza non solo culturale, ma anche sociale della ricerca e dell’individuazione dei mezzi più efficaci perché i giovani acquisiscano un atteggiamento positivo nei confronti della lettura, tale da valorizzare gli aspetti piacevoli e da svilupparne l’intrinseco interesse.

Il piacere della lettura comporta infatti il raggiungimento attraverso una naturale progressione della competenza personale, della capacità della comprensione, di confronto e di rielaborazione di testi verbali, l’affinamento della sensibilità estetica e del senso critico, lo sviluppo di abilità complesse che contribuiscano alla crescita globale ed equilibrata dell’uomo e del cittadino, il quale, comprendendo profondamente i messaggi da cui è sollecitato, analizza, confronta, riflette e decide autonomamente.

La capacità di lettura non è innata, ma è frutto di un insegnamento sollecitato principalmente dal mondo della scuola. Un progetto riguardante la lettura nella scuola media presuppone che il ragazzo non contatti solo la dimensione cartacea del libro, ma abbia l’opportunità di incontrare un buon insegnante per discutere, confrontarsi e trasmettere emozioni. La lettura, pertanto, troverà un adeguato spazio nel POF e attraverso progetti, vedrà il ragazzo utente ed artefice della propria formazione, in quanto ci si propone di educare alla lettura a 360°.

Il gruppo di lavoro del progetto di Educazione alla lettura, dopo la rivisitazione dello stesso, è concorde  nell’affermare che tale progetto, parte integrante del POF della nostra istituzione scolastica, come da progettualità degli anni passati, sia sempre valido in tutte le sue parti per tutte e tre le classi, poiché la lettura è una competenza trasversale fondamentale. 

Il tema centrale di questi anni di cambiamento e di riforme, volte a dare alla scuola nuovo assetto e vigore, è sicuramente la mentalità progettuale capace di articolare un percorso didattico studiato sull’alunno che “impara facendo”, che acquisisce consapevolezza delle proprie competenze, realizzando il massimo sviluppo di sé. Da qui l’esigenza di elaborare un progetto di educazione alla lettura che pianifichi strumenti ed interventi diversificati, ma anche complementari, atti a promuovere interesse e motivazione rimuovendo, se necessario, il cliché della lettura come dovere e impegno scolastico.

A scuola gli alunni vivono la lettura come una necessità, non come un piacere, la identificano con un compito da assolvere spesso con avversione o indifferenza, per il quale acquisiscono delle tecniche che con il passare del tempo sembrano perdere smalto fino ad arrugginirsi.

Ciò dimostra che i ragazzi si sono impadroniti dell’abilità, che però non è diventata competenza, non hanno raggiunto un’abitudine al leggere, ma hanno solo imparato a decifrare un testo, e, nei casi migliori, a decodificare un libro seguendo schemi, rispondendo a domande.

“Perché leggere ? ”: la scuola deve saper dare una risposta significativa alla domanda degli alunni, per motivarli alla lettura. Si tratta di una risposta complessa che, anche se data in un secolo altamente influenzato dai sistemi tecnologici, si rivolge alla formazione della persona in quanto sottolinea in modo deciso la peculiarità umana del leggere.

Leggere è, come lo scrivere, “una competenza cumulativa: più leggiamo e più entriamo in possesso delle conoscenze necessarie per ulteriori letture”; ma la lettura presuppone l’acquisizione di molteplici abilità che passano attraverso la comprensione di ciò che si legge, l’interpretazione del testo, la sua collocazione in un contesto, la gestione del proprio rapporto con l’informazione.

È una risorsa per dialogare con se stessi e con il mondo, per conoscere realtà complesse quanto affascinanti, per sentirsi vivi e partecipi della continua evoluzione.

La lettura, strumento insostituibile per l’apprendimento, per lo sviluppo della creatività e della fantasia, è pur sempre un’attività trasversale aperta che investe sia i processi cognitivi che quelli effettivo-emotivi a tal punto che non può essere delegata o riduttivamente incasellata nell’ambito linguistico-letterario.

DESCRIZIONE DEL PROGETTO DI EDUCAZIONE ALLA LETTURA

La promozione alla lettura implica la valorizzazione di ogni espressione culturale degli allievi, verso cui porsi senza considerazioni di valore, per non far sentire nessuno in condizioni di inferiorità e di umiliazione, al contrario per rendere ciascuno più consapevole delle proprie esperienze di lettore e del sistema dei valori ad esso collegato.

Anche il libro può così divenire oggetto di scambio, “merce” che lega il gruppo, argomento di discussione e curiosità in grado di creare nuove relazioni e dinamiche stimolanti all’interno del gruppo medesimo. In questo contesto il docente si porrà come “lettore tra i lettori” per condividere emozioni, sensazioni e riflessioni con i più giovani.

Le iniziative di promozione alla lettura richiedono un collegamento fra agenzie educative e territorio mediante l’apertura verso iniziative ed esperienze in atto, in una visione globale della formazione dell’alunno.

L’educazione alla lettura deve superare gli ambiti specifici dell’educazione linguistica per connotarsi come obiettivo più ampio di formazione della persona e deve avere come obiettivo formativo quello di consentire a tutti i cittadini di saper gestire autonomamente e consapevolmente il proprio rapporto con la sfera dell’informazione e con le proprie aspirazioni culturali.

Il PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA individua alcune scelte di fondo:

 Il Progetto di Educazione alla Lettura investe ed incide sul curricolo 

complessivo della scuola.

 Il Progetto di Educazione alla Lettura trova un valido supporto nella biblioteca d’istituto.

 Il Progetto di Educazione alla lettura è soggetto a verifica alla fine di ogni anno scolastico.

 Il Progetto di Educazione alla Lettura si intrinseca con altri  laboratori, quali quello del Tempo Prolungato e con il Progetto Continuità con la scuola elementare e con la scuola superiore.

 I tempi e i modi sono stabiliti dal docente della classe sulla base di strategie di apprendimento/insegnamento contrattate con gli alunni.

Pertanto, il gruppo di lavoro del Progetto di Educazione alla Lettura stabilisce e condivide il percorso didattico, le finalità che gli alunni devono acquisire e i criteri metodologici di fondo.

FINALITA’

 Far acquisire il “piacere” della lettura.

Non identificare il piacere della lettura con lo studio.

   Educare, attraverso la lettura, all’ascolto e alla concentrazione. 

Legare la trasversalità del leggere con la multimedialità dei linguaggi.

 Far scoprire il libro come apertura sull’immaginario.

 Far scoprire il libro come mezzo per diverse funzioni.

 Aiutare ciascuno a superare la paura di non capire.

 Sviluppare abilità e strategie per un uso competente dell’informazione.

 Acquisire la capacità di ricerca.

 Decodificare i testi multimediali offerti dalla navigazione in Internet.

 Sviluppare gli interessi personali.

 Conoscere le funzioni di una Biblioteca.

 Scoprire l’importanza della biblioteca come supporto allo studio.

 Scoprire le funzioni di supporto allo studio di un settore della biblioteca.

 Rispettare le molteplici modalità di lettura dei ragazzi.

 Offrire la testimonianza di adulti-lettori.

 Inventare modalità e spazi dove il libro leghi il gruppo, ma sia anche oggetto di scambio.

 Agevolare la lettura a scuola favorendo la scelta libera o guidata dei libri.

 Cercare il supporto di enti e/o di agenzie esterne (biblioteche comunali, editoria, edicole, genitori …).

 Rapportarsi con rispetto e senso di responsabilità nei confronti dell’ambiente e degli strumenti di lettura.

INDIRIZZI DI INTERVENTO

 Creare a scuola un significativo e piacevole rapporto con il libro di testo inteso come fruizione e produzione.

 Sviluppare le potenzialità creative degli alunni stimolandone la fantasia.

 Soddisfare le curiosità e le esigenze dell’allievo tramite la lettura.

 Allargare l’orizzonte culturale e sociale dell’alunno, favorendo il dialogo ed il confronto.

 Promuovere una personalità positiva e partecipativa rispetto a se stessi e agli altri.

TEMPO DI REALIZZAZIONE

Triennale.

DESTINATARI

Tutti gli alunni e docenti.

OBIETTIVI FORMATIVI IN GENERALE

 L’allievo dovrà essere in grado di affrontare con adeguata competenza la lettura che gli viene richiesta in ogni area del curricolo scolastico.

 L’allievo dovrà essere avviato alla comprensione e all’uso dei linguaggi specifici.

 L’allievo dovrà essere in grado di compiere una serie di operazioni per affrontare con maggiore sicurezza la lettura.

 L’allievo dovrà essere in grado di attivare in forma coordinata le competenze della lettura.

 L’allievo dovrà acquisire con successo una competenza di lettura che sia, dopo il compimento degli studi, sufficiente a soddisfare le proprie esigenze di adulto nella società , in modo da saper gestire autonomamente e consapevolmente il rapporto con la sfera dell’informazione e con le aspirazioni culturali personali.

 L’allievo dovrà considerare la lettura come fonte di evoluzione personale destinata a diventare attività gratificante per tutta la vita.

OBIETTIVI SPECIFICI

1. LEGGERE PER APPRENDERE

Per imparare occorre compiere una serie di operazioni, a ciascuna delle quali corrisponde un obiettivo specifico di lettura.

 Comprendere il significato complessivo di un testo con l’aiuto di alcuni elementi guida.

     Cogliere l’essenziale, cioè selezionare il minor numero possibile di elementi significativi.

  Comprendere e memorizzare nozioni importanti.

 Saper ricavare dal contesto il senso di una parola sconosciuta.

 Saper individuare le diverse tipologie testuali.

 Orientarsi nel campo semantico, anche con riferimento ai lessici delle varie discipline.

 Saper individuare le fonti dalle quali sono state tratte le informazioni (note, bibliografia).

Qualunque approccio metodologico a questo tipo di lettura, non potendo prescindere dai linguaggi e dai contenuti delle singole discipline, esige la massima disponibilità a realizzare forme di coordinamento e non può fare a meno della consapevole collaborazione di tutti i docenti di un consiglio di classe.

2. LEGGERE PER ESSERE INFORMATI

Se la scuola nella sua autonomia, si propone come finalità la formazione dell’uomo e del cittadino di oggi, allora l’educazione alla lettura rappresenta un aspetto importante del processo educativo: saper leggere un giornale, un avviso pubblico, un manifesto pubblicitario, un sito internet e decodificare un messaggio televisivo è oggi una competenza indispensabile per analizzare la realtà e vivere consapevolmente in una società aperta, multietnica e multimediale.

La lettura ha anche altre funzioni: è utile alla decodificazione dei testi informativi, scientifici, divulgativi, tecnologici, letterari e quindi funzionali allo studio. A tal proposito proficuo se non indispensabile è abituare gli allievi alla lettura e alla decodificazione del quotidiano, approfittando dell’opportunità offerta dalla Istituzione scolastica di avere a disposizione quotidiani a larga tiratura nazionale. 

Quanto precedentemente affermato non esclude l’opportunità di educare gli allievi ad utilizzare la biblioteca per ampliare ed approfondire interessi personali mediante la sezione scientifica, i saggi, i manuali, le enciclopedie e per approfondire le informazioni attraverso l’utilizzo delle fonti documentarie.

Tuttavia anche in questo caso l’alunno ha modo di “contrattare” con il docente interessato il percorso e le modalità di utilizzo degli spazi e dei tempi che trovano collocazione in una gestione flessibile delle attività didattiche. All’insegnante, regista del sapere, spetta il compito di predisporre il lavoro perché l’apprendimento diventi una scoperta ed una conquista.

Gli alunni vengono così abituati a rapportarsi direttamente ed in piena autonomia con il “libro”, vengono stimolati e motivati a concepire l’apprendimento come “un’attività profondamente personale e continua” che favorisce il processo di costruzione dei significati.

In un mondo dominato dai media, l’informazione, la notizia, costituiscono veri e propri beni di consumo essenziali.

Di qui la necessità di dotare i giovani di competenze idonee a questo scopo, aiutandoli così non solo a procurarsi informazioni attraverso la lettura, ma anche a valutarne l’attendibilità per trasmetterle in maniera veloce utilizzando anche il linguaggio multimediale.

Per questo obiettivo particolare si propongono dei sotto-obiettivi ai quali corrispondono altrettante competenze:

 Avviare alla conoscenza delle strutture del giornale al fine di favorirne una lettura partecipativa.

 Saper ricavare da un testo informazioni su fatti o avvenimenti attraverso le “parole chiave” che guidino verso le idee centrali.

 Saper consultare dizionari e glossari vari.

 Saper liberare la notizia dall’alone che lo circonda.

 Saper raffrontare tra loro informazioni provenienti da letture diverse sul medesimo argomento.

 Saper ricavare dalla lettura del testo le informazioni implicite ed esplicite.

 Saper consultare opere enciclopediche, dizionari e glossari vari.

 Saper riflettere e pensare ai collegamenti con altre informazioni che già si posseggono sull’argomento.

 Saper comprendere a fondo le informazioni centrali per ricordarle ed usarle.

 Sapersi porre delle domande che guidino nella lettura e trovare loro risposte.

 Saper distinguere i fatti dalle opinioni sugli stessi.

 Saper consultare correttamente opere enciclopediche, dizionari, glossari, repertori, dati statistici e simili.

 LEGGERE PER IMMAGINARE E CONOSCERSI

Il “piacere della lettura”, che permette al ragazzo di apprezzare la bellezza del testo, di sviluppare la creatività  e la fantasia, di trarre soddisfazioni personali, non è legato agli schemi consueti della trasmissione dei saperi oggettivamente verificabili, ma richiede una defiscalizzazione, ossia l’esenzione da compiti, controlli, esercizi di previsione o di ricostruzione. L’alunno nel momento in cui diventa un lettore consapevole della propria attitudine a leggere, acquisisce uno stile personale di approccio ai libri non solo come predilezione verso un genere letterario piuttosto che un altro, ma anche come modo di rapportarsi senza alcun vincolo alla lettura. Perciò il processo di formazione del “buon lettore” non può essere ostacolato dal tradizionale, rituale e rigido processo di valutazione scolastica che rappresenta un limite alla libertà di leggere.

Mentre i primi due campi di lettura ci fanno comprendere ciò che è intorno a noi, ossia la storia del mondo, il terzo ci aiuta a scoprire ciò che è dentro di noi: la storia dell’uomo.

Un equilibrato progetto di lettura dovrà assicurare, dunque, il giusto spazio a libri di vario tipo.

Principalmente cercherà di fornire la chiave di lettura più adatta alla loro migliore fruizione.

Obiettivi specifici di questa terza tipologia sono:

 Comprendere l’importanza della lingua scritta.

 Cogliere l’importanza del ritmo nella lettura.

 Cogliere il punto di vista interno od esterno del testo.

 Avvertire dal ritmo la musicalità della parola e della frase.

 Saper cogliere l’intreccio come successione di fatti, così come si presentano nel testo o meglio così come ha deciso di raccontarli il narratore.

 Sapersi coinvolgere in una storia identificandosi con i suoi protagonisti.

 Mettersi in relazione con l’autore e riprodurre dentro di sé la sua esperienza.

 Misurarsi con esperienze compositive di tipo letterario, ad esempio produrre un racconto o una poesia.

4. LEGGERE PER SAPER PARLARE

“Verba volant scripta manent”. Il linguaggio parlato è molto diverso da quello scritto: lo scritto è durevole,  mentre il parlato è un momento di comunicazione immediato; ciò che l’alunno ha appena ascoltato può sembrare chiarissimo, oppure può diventare confuso e infine svanire dopo qualche tempo. Se l’ascolto è un’operazione complessa che necessita di una fase di preparazione, il parlare richiede un impiego ancora maggiore, se non si tratta di una conversazione alle grotta fra amici.

Obiettivi specifici altamente formativi e tipici di questa quarta tipologia sono: 

 Imparare a controllare l’emozione, superare l’impatto con il pubblico.

 Avere chiaro l’obiettivo della comunicazione.

 Pronunciare con chiarezza, tenere un ritmo che permetta a chi ascolta di seguire senza troppa fatica.

 Avviare all’acquisizione delle prime regole fondamentali, della dizione.

 Preparare una scaletta di ciò che si dovrà dire.

 Fornire a chi ascolta le informazioni preliminari relative al testo.

 Avviare ad una dizione chiara.

 Scegliere il giusto modo per iniziare, per catturare l’attenzione di chi ascolta.

 Seguire un ordine logico e coerente.

 Avere la giusta capacità di sintesi ed usare esempi che coinvolgano chi ascolta.

 Saper usare i cambiamenti del tono e del ritmo per evidenziare ciò che è importante.

 Saper rispondere ad eventuali domande di chiarimenti.

 Avviare ad una dizione chiare e foneticamente più corretta.

ATTIVITA’

 Lettura come fruizione.

 Rappresentazione di un testo letto attraverso la rappresentazione dei   personaggi a livello grafico-pittorico.

 Visita guidata ad una biblioteca (primo approccio alla catalogazione e scoperta di come i libri tramandano la cultura e le conoscenze). Consultazione di testi per comprendere e cogliere l’evoluzione attraverso il tempo degli stili, delle immagini e della grafica.

 Visita guidata in libreria: conoscenza e confronto di scopi e modalità tra biblioteca e libreria (clienti della libreria, scelta dei libri e aspetto economico, i libri vecchi, le novità e i best sellers).

 Costituzione di una biblioteca di classe con la collaborazione degli alunni (ricerca del luogo; modalità di classificazione; regolamentazione e gestione;

 Realizzazione comune della scheda del libro per conoscere, interpretare, approfondire i testi).

 Scelta di un libro guida e lettura  ad alta voce da parte dell’insegnante.

 Lettura da parte degli alunni con varie modalità: drammatizzata, mimata, con completamento, con cambio di finale, trasformazione di luoghi, di tempi e delle caratteristiche dei personaggi.

 Eventuale incontro con l’autore e scambi di curiosità, conoscenze e riflessioni.

 Mostra mercato del libro usato.

 Produzione di testi guidati di vario genere per scrivere ed essere letti.

 Creazione di testi partendo da immagini stimolo.

 Produzione di illustrazioni relative ai testi, con utilizzo di tecniche diverse.

 Ricerca di immagini  per illustrare i testi prodotti.

 Realizzazione di un giornalino dopo aver constatato le competenze degli alunni.

Il fine che tale progetto si propone è quello di educare a leggere e a scrivere in ogni luogo, in ogni momento quando se ne ha voglia per il piacere di leggere e conoscere, per essere letti e conosciuti. Si propongono, inoltre, le seguenti 

Proposte specifiche:

Classe prima

-Ora di lettura settimanale.

-Gare e campionato di lettura.

-Lettura dialogata.

-Esplorazione dei testi letterari.

· Incontro con i testi dialettali.

· Partecipazione a concorsi esterni ed interni della scuola.

Classe seconda

-Recensione dei testi.

-Gare e campionato di lettura.

-Lettura animata.

· Incontro con i testi dialettali.

· Partecipazione a concorsi esterni ed interni della scuola.

Classe terza

-Narrativa per adolescente: amicizia ed  affettività.

-Incontro con i testi dialettali.

-Lettura e declamazione di poesie.

-Lettura e recitazione di testi teatrali.

-Incontro con l’autore: intervista all'autore: domande, curiosità, aneddoti e considerazioni sull'incontro.

-Lettura comparata di un classico della letteratura inglese o francese.

-Partecipazione a concorsi esterni ed interni della scuola.

METODOLOGIE del “Progetto di Educazione alla lettura”

Il “Progetto di Educazione alla lettura”, inserito nel POF, coinvolgerà tutte le classi dell’Istituto e si tradurrà in interventi organici e sistematici a cadenza triennale.

Inoltre, poiché i ragazzi avanzino per stadi, nella lettura come nella crescita fisica, si procederà per gradi. Si potrà cominciare da punti diversi, senza mai dimenticare di considerare gli allievi protagonisti, per farli entrare in una situazione formativa autentica. Si partirà perciò dalla rilevazione di dati oggettivi su cui i ragazzi manifesteranno il loro punto di vista e i bisogni. 

Metodologie :

 Costruzione di bibliografie su argomenti specifici.

 Costruzione di archivi tematici con articoli di giornali.

 Costruzione di schedari (recensioni e commenti).

 Costruzione di strumenti per valutare l’uso della biblioteca (indagini sui libri più letti.

 Ricorso alla lettura alternata, dove l’adulto legge il testo e l’alunno legge o costruisce l’illustrazione.

 Utilizzo di tecniche per trasformare il libro in immagini (fondali, fumetti, strisce) e costumi.

 Drammatizzazione di brani e testi.

 Costruzione di scheda di presentazione del libro con commenti personali da allegare.

 Giochi (indovinelli, caccia al tesoro, ecc.).

 Utilizzo di tecniche adeguate per la ricerca di informazioni (lettura di esplorazione).

 Coinvolgimento dei ragazzi nella scelta degli acquisti.

 Catalogazione.

STRATEGIE DI LETTURA

Ciascuna delle quattro categorie di obiettivi esaminati richiede l’assunzione di appropriate strategie didattiche utilizzabili anche ai fini dell’insegnamento personalizzato.

I parametri che intervengono significativamente nel processo di lettura sono tre:

l’obiettivo, il testo (con i suoi contenuti e con la sua trama linguistica) e il soggetto (cioè il lettore con le sue competenze linguistiche e referenziali, ma anche con le sue attese, le sue previsioni, le sue interpretazioni e valutazioni).

Il preadolescente non può gestire da solo il processo di apprendimento delle tecniche di lettura perché articolato e complesso, perciò è opportuno seguire un percorso organico che individui con chiarezza le competenze da attivare, gli strumenti da utilizzare e le operazioni da compiere.

La competenza di lettura va prima acquisita progressivamente, cioè sperimentando congiuntamente strategie e tecniche; alla fine dovrebbero scattare veri e propri automatismi, tali da consentire al lettore, ormai esperto, di seguire con naturalezza operazioni abbastanza complesse e sempre più raffinate quali la lettura intensiva e la valutazione del testo.

A seconda delle ragioni per le quali si legge, vengono attivate strategie e modalità di lettura diverse. Tali strategie devono poter essere tutte sperimentate una ad una e sinergicamente con appositi esercizi dall’allievo e attivate opportunamente a seconda dello scopo, perché possa diventare un lettore competente:

-La lettura silenziosa è un’attività individuale che serve al lettore per impadronirsi del testo. Essa deve necessariamente precedere una lettura ad alta voce.

-La lettura ad alta voce è fatta perché gli altri comprendano e siano coinvolti all’ascolto.

-La lettura orientativa è quella che si attiva per avere un’idea generale del testo che si prende in considerazione, soffermandosi sui particolari che possono rivelare al primo sguardo il tema, il genere, lo stile. 

La lettura selettiva è una strategia di lettura veloce, silenziosa, fatta per selezionare solo alcune informazioni che interessano (es. scorrere l’indice-l’elenco telefonico,il dizionario, ecc.)

La lettura analitica è una lettura lenta e silenziosa con la quale si percorre punto punto il testo, soffermandosi su tutte le informazioni; è la lettura per lo studio.

     MEZZI

    - Libri di vario genere.

-Libri in dotazione della biblioteca scolastica.

-Materiale di cancelleria.

-Materiale di rilegatoria.

- LIM e/o altri mezzi audiovisivi.

-Eventuale stanza laboratorio.

-Strumenti multimediali.

STRUMENTI OPERATIVI

In via generale è innegabile che la lettura finalizzata all’apprendimento scolastico richiede in special modo l’uso dei libri di testo delle varie materie di studio; quella finalizzata all’informazione si rivolge più che altro alla carta stampata, soprattutto oggi ai testi multimediali, mentre il bisogno di immaginazione trova essenzialmente risposta nelle opere letterarie.

Naturalmente è importante il coinvolgimento di tutte le discipline del curricolo ai fini dell’educazione alla lettura in senso trasversale.

Ogni testo di ciascuna disciplina va usato in modo appropriato per concorrere allo sviluppo e al consolidamento delle competenze di lettura.

Perciò il libro di testo ben utilizzato resta il principale strumento di lettura finalizzato all’apprendimento, ma certamente non l’unico: e qui il pensiero ritorna principalmente alla biblioteca scolastica, alle bibliotechine di classe intercambiabili e funzionali alle esigenze quotidiane con equilibrato riferimento ai vari ambiti disciplinari.

La biblioteca non deve essere solo un accessorio della scuola, bensì un centro di formazione di informazione, fonte di opportunità creativa per lo sviluppo della persona. Qui, oggi i nostri utenti non troveranno solo i testi di narrativa moderna e classica appartenenti alla letteratura dei ragazzi, ma oggi anche con Cd-rom. Nella nostra biblioteca scolastica un posto importante occupa la “Memoria locale” che raccoglie libri, pubblicazioni e tutto ciò che è dedicato alla storia e alle storie che riguardano il territorio. Inoltre, sarà opportuno rendere più fruibile il settore della “Memoria scolastica” che conserva il materiale prodotto dai ragazzi stessi nel corso degli anni (giornalini, ricerche, materiale informatico, …). Sarà inoltre opportuno far conoscere la nostra piccola emeroteca con riviste e periodici da consultare per la ricerca e i vari dizionari.

Si propone perciò un regolamento per l’uso della biblioteca scolastica e di classe:

1. Ogni classe ha a disposizione un’ora settimanale durante l’orario scolastico per fermarsi a leggere nella propria aula.

2. Nell’aula si è tenuti a rispettare il silenzio e l’ordine.

3. Si può prendere in prestito un libro per volta e lo si può trattenere per un mese.

4. Il prestito è gratuito ma ciascun utente è tenuto a conservare con la massima cura il materiale temporaneamente affidatogli.

5. Ogni operazione di prestito o di restituzione va registrata e firmata dall’utente.

6. Un’ora alla settimana, il docente, con funzione di referente bibliotecario, è a disposizione in biblioteca per suggerimenti e consigli.

Sarebbe inoltre utile e opportuno incentivare l’uso del quotidiano in classe, attivare iniziative di ascolto collettivo, invitare autori di testi, illustratori e operatori del mondo dell’editoria che parlino delle opere sia come travaglio creativo, sia come realizzazione tecnica, promuovere attività di scrittura che vadano dalla estensione di recensioni di libri, a traduzioni di brevi testi in lingua straniera, alla scrittura di testi originali e creativi, organizzare uscite dall’ambito scolastico per visitare mostre di libri, biblioteche pubbliche, librerie e tipografia, nonché redazioni di giornali.

VALUTAZIONE

Sarà possibile valutare  attraverso osservazioni sistematiche, prove oggettive e specifiche delle discipline didattiche, da:

· La sensibilizzazione verso la lettura 

· Il miglioramento della lettura 

· Il livello di interesse verso le attività di lettura 

· La soddisfazione nel creare pagine animate per libri 

· La frequenza delle classi alla biblioteca per il prestito librario 

· La partecipazione attiva e l'interesse all'incontro con l'autore 

· La partecipazione al concorso "lettura a voce alta"

COMPORTAMENTI ATTESI ALLA FINE DEL TRIENNIO

1. Gli alunni sanno vivere la biblioteca in funzione delle loro esigenze.

2. Sanno gestire se stessi in rapporto all’ambiente che frequentano.

3. Scelgono in base ai loro interessi con la consapevolezza dei generi letterari.

4. Utilizzano la biblioteca sia per le letture del tempo libero, sia per la consultazione e l’approfondimento.

5. Trovano soddisfazione nel rispondere con la lettura ai bisogni emotivi e sentimentali ma anche a quelli intellettuali.

6. Hanno sviluppato una motivazione intrinseca all’apprendimento.

7. Hanno rafforzato la loro capacità relazionale attraverso un processo di scambi reciproci tra docenti e studenti e tra coetanei.

8. Hanno migliorato la conoscenza di sé e rafforzato la propria autostima.

9. Attraverso l’interazione con gli altri riescono a dare il meglio di sé.

10.Attivano e compiono un processo di autovalutazione.

RISULTATI

Dall’esame dei risultati raggiunti alcuni elementi emergeranno con chiarezza, costituendo una conferma della validità degli obiettivi e delle modalità utilizzate per perseguirli.

Quali elementi sono da registrare?

La stretta collaborazione tra istituzioni scolastiche ed ente locale si dimostra costantemente efficace, poiché:

1. Ottimizza l’uso delle risorse umane, professionali e finanziarie poste in campo.

2. Stimola il confronto tra le diverse impostazioni metodologiche usate dalle scuole nella realizzazione delle attività di laboratorio, con particolare riguardo ai rapporti interdisciplinari e alla continuità educativa.

3. Favorisce l’aggiornamento professionale sia dei docenti, sia dei responsabili della biblioteca.

4. Incrementa progressivamente la sensibilizzazione dei ragazzi, dei docenti e dei genitori sull’importanza educativa, culturale e sociale della lettura.

La messa in cantiere del progetto di Educazione alla lettura presso la nostra istituzione scolastica ad opera del collegio dei docenti stimola e produce:

1. Uno sforzo organizzativo volto al superamento della figura dell’insegnante di classe nell’attività di laboratorio.

2. L’istituzione di importanti collegamenti interdisciplinari, che favorisce l’uso coordinato degli altri laboratori presenti nella scuola.

3. L’inserimento a pieno titolo dello sviluppo del gusto e del piacere per la letteratura tra gli obiettivi educativi e didattici fondamentali.

L’allestimento di spazi accoglienti, stimolanti e confortevoli per leggere:

1. Pone i ragazzi nelle migliori condizioni psicologiche per accogliere positivamente gli stimoli derivanti dalle attività proposte.

2. Svincola la lettura dalle attività più classicamente “scolastiche”.

3. Favorisce l’accettazione della diversità e la socializzazione.

L’ampia disponibilità di libri, sia per il loro numero , sia per la loro varietà, stimola:

1. La curiosità, l’interesse, la capacità di confronto e di critica, la conoscenza.

2. Il piacere per la lettura e per le attività complementari.

3. La ricerca di modalità espressive e comunicative diverse.

La creatività individuale e collettiva.

PROPOSTE  DIDATTICHE

CAMPIONATO DI LETTURA

Torneo - gioco per la scuola

Avete voglia di giocare? E avete voglia anche di leggere? Si? No? Forse? Boh? Chissà? Quale che sia la vostra risposta, noi siamo qui a proporvi di giocoleggere!. No, non cercatela sul dizionario, questa parola strana che a noi piace tanto, al punto che ce la siamo inventata. Di che si tratta? Semplice! Si tratta di leggere e di giocare, insieme, cioè di giocoleggere, di giocare con i libri,insomma. Che ne dite, vi sembra una buona idea? 

Se l'idea vi solletica un poco, allora non dovete fare altro che leggere fino in fondo questa presentazione e partecipare con entusiasmo a questo campionato di lettura, un vero e proprio torneo, con tanto di allenamenti, giochi, punteggi, classifiche, scontri diretti e scudetto finale.

Insieme a questa presentazione e al regolamento del gioco (leggetelo attentamente!), riceverete una bibliografia, cioè l'elenco dei libri che la Biblioteca Comunale mette a vostra disposizione quale campo di gioco del torneo. Naturalmente riceverete anche i libri corrispondenti, che dovrete leggere per poter giocare. Tutti i giochi che vi proporremo, infatti, riguarderanno la lettura, la biblioteca, i libri: in particolare quelli della vostra bibliografia.

La regola fondamentale, l'avrete ormai capito, è quella di leggere, leggere e ancora leggere. Perché il gioco possa risultare più appassionante abbiamo cercato di proporvi i migliori tra i libri disponibili in biblioteca: dai classici conosciutissimi, fino ai romanzi più recenti, scritti apposta per i ragazzi di oggi. Sono storie d'amore e di sentimenti, gialli emozionanti,avventure tra le stelle o in terre perdute, romanzi horror che già dal titolo promettono paura, storie di ragazzi e ragazze alle prese con i problemi di ogni giorno. Sono per i lettori più giovani e per quelli già grandi; per chi legge moltissimo e anche per chi ne fa volentieri a meno (ma noi speriamo di fargli cambiare idea): ce n'è per tutti i gusti e per risvegliare anche gli animi più pigri.

Al termine del gioco, naturalmente ci sarà una classifica e la squadra che avrà totalizzato il punteggio più alto al termine del gioco, verrà proclamata campione di lettura! Diventare campioni sarà certamente una soddisfazione, ma anche tutti gli altri potranno essere contenti, almeno avranno letto dei bei libri e si saranno divertiti insieme a noi.

E con questo è davvero tutto, almeno per ora. Ora, cari gioco-lettori, non vi resta che leggere: noi vi aspettiamo in biblioteca per il primo dei nostri emozionanti incontri

A presto e... buona lettura!

Regolamento del gioco

1. Il campionato di lettura è un torneo a squadre, organizzato dalla Biblioteca Comunale e rivolto alle classi della Scuola Medie Inferiore che ricevono il presente regolamento e i libri per il gioco.

2. Le squadre partecipanti al gioco corrispondono ciascuna ad una classe. Ciascuna squadra parteciperà a 2 incontri in diretta di 90/120 minuti ciascuno.

3. Durante tali incontri verranno proposti una serie di giochi che avranno per oggetto i libri della bibliografia di classe. (vedi al punto 4).

4. Per la fase di gioco in diretta, ciascuna classe riceverà i libri di una specifica bibliografia: tali volumi costituiscono il campo di gioco del torneo. Ogni classe giocherà solamente sui propri libri e non su quelli delle altre classi.

5. Ciascuna classe è tenuta a verificare la corrispondenza tra i titoli indicati nella bibliografia e quelli effettivamente ricevuti, e a segnalare immediatamente le eventuali differenze. Nel caso ciò non avvenisse, ai fini del gioco sarà ritenuto valido l'elenco bibliografico consegnato in forma scritta.

6. Tutti i libri indicati nella bibliografia e consegnati alle classi devono essere letti. L'eventuale mancata lettura di alcuni titoli, e l'eventuale assenza di uno o più lettori durante gli incontri di gioco, non saranno presi in considerazione nella preparazione dei giochi. Per evitare tale inconveniente è bene che ciascun libro venga letto da più lettori.

7. Dal momento della consegna dei libri a quello del primo incontro di gioco, dovrà intercorrere un periodo compreso fra le 4 e le 6 settimane. Nel corso di tale periodo i ragazzi sono tenuti alla lettura dei libri e a non svolgere altre attività di natura didattica sui medesimi libri.

8. Agli insegnanti spetta il compito di fare da guida (allenatore) della squadra in gioco. Aiuteranno i ragazzi nella scelta dei libri: verificheranno che tutti i titoli siano stati letti e stimoleranno la circolazione dei libri tra i lettori. Sono sconsigliati esercizi, schede di lettura, interrogazioni. Sono benvenute le conversazioni amichevoli e le chiacchiere a proposito dei libri letti.

9. La classifica finale sarà ottenuta sommando i punteggi ottenuti nel corso dei due incontri. La classe che avrà ottenuto il maggior punteggio complessivo, sarà proclamata CAMPIONE DI LETTURA.

10. Augurio finale: vinca il migliore!

LA SFIDA.

1. Questa attività si svolge come una sfida amichevole:i partecipanti delle due squadre conducono essi stessi il gioco con domande e risposte su di un libro. L’attenzione con cui l’avranno letto sarà ciò che darà forza a ogni gruppo.

2. Le due squadre si mettono una di fronte all’altra. L’animatore si mette tra le due squadre in modo che possa controllare la situazione e fare da arbitro nella sfida.

3. L’animatore dà l’ordine di cominciare. Il primo ragazzo di una squadra fa la sua domanda. Il primo ragazzo dell’altra squadra deve rispondere. Se la risposta è valida, l’arbitro segna un punto a favore della squadra che ha risposto esattamente, se invece è sbagliata segna un punto alla squadra del ragazzo che ha fatto la domanda.

4. Quando le due squadre hanno terminato, l’arbitro legge il punteggio che hanno totalizzato e proclama vincitrice la squadra con il maggiore punteggio.

Questa attività può essere svolta periodicamente, coinvolgendo il maggior numero di discipline.

LE FORBICI IMMAGINARIE.

Questa attività intende far sì che i ragazzi prendano coscienza dell’importanza che hanno le parole e ne conoscano il significato reale o quello che possono assumere in un contesto. Il gioco consiste nel presentare una sequenza di un testo e ne l chiedere ai partecipanti di toglierne delle parti senza che esso perda il senso originale. Giacché si tratta di “tagliare”, il gioco si chiama appunto “Le forbici immaginarie”.

1. Una volta riunito il gruppo, l’animatore consegna un foglio ad ogni partecipante e spiega che i romanzi sono così lunghi che il direttore della casa editrice decide di apportare qualche taglio. Naturalmente questo avviene con il consenso dell’autore, che anzi è chiamato a compiere lui stesso l’operazione.

2. Ognuno dei partecipanti, quindi, deve immaginare di essere uno scrittore che ha ricevuto questa richiesta: deve quindi eliminare parole o frasi per ridurre il testo che ha ricevuto senza distorcere il senso del testo originale.

3. Dopo questa spiegazione, l’animatore dà ad ogni ragazzo un foglio con una sequenza del testo e concede un tempo perché possano leggerlo e “tagliarlo”. Il tutto deve svolgersi nel silenzio più completo.

4. Allo scadere del tempo, l’animatore chiede ad ogni ragazzo di leggere il proprio foglio: prima la sequenza originale, poi la versione che lui ha redatto. Dopo ogni lettura, l’animatore chiede agli altri ragazzi se ritengono che la nuova stesura fatta dal loro compagno sia simile al testo originale, se abbia o no lo stesso significato. Poi chiede di assegnarli un punteggio, da uno a cinque, e di annotarlo sul foglio senza farne parola.

    5. Quando tutti i ragazzi hanno letto il loro foglio, l’animatore chiede a ciascuno quali siano i punteggi più alti che ha dato e a chi li abbia assegnati. Sommati i punteggi, si proclama vincitore chi ha fatto il miglior uso delle “forbici immaginarie”.

   IL TESTO NARRATIVO

Classi interessate:

  tutte.

 Durata

  Tre mesi.

Iter didattico metodologico

   Prima fase(comune alle diverse classi):

a. lettura collettiva e comprensione del testo narrativo con esercizi di schedatura;

b.  individuazione delle macrosequenze del testo.

     Seconda fase:

  Il docente di italiano approfondisce nelle proprie classi una macrosequenza analizzando:

· i personaggi e gli stati d’animo,

· i luoghi e i tempi,

· il messaggio dell’autore,

· altro…

· utilizzando le seguenti strategie:

· breve sintesi collettiva dei capitoli compresi nella macrosequenza assegnata,

· brainstorming con la classe su ogni punto individuato, con realizzazione di mappe concettuali,

· realizzazione di cartelloni attraverso tre fasi di lavoro:

· formazione di gruppi cooperativi per competenze;

· progettazione cartellone,raccolta materiale illustrativo.

Terza fase

realizzazione di una mostra con i cartelloni:

incontro –dibattito con l’autore.

Apertura interdisciplinare

Collaborazione con i docenti di educazione all’immagine.

AD ALTA VOCE 

Si potrebbe sviluppare un percorso di lettura ad alta voce, da concludere con una manifestazione finale di letture tematiche, nella quale coinvolgere- oltre ai docenti di lettere- anche quelli di lingue straniere, di tecnologia , di immagine e di musica.

 Classi interessate:

  tutte.

  Sarà cura dei docenti selezionare accuratamente i testi da leggere, individuandone i diversi livelli di difficoltà.

Fasi

Sulla base degli interessi evidenziati dagli alunni,prestando particolare interesse alle problematiche e alle sensibilità adolescenziali,nonché alle peculiarità del territorio, si procede alla selezione del tema, coinvolgendo anche gli alunni nella ricerca dei brani in lingua italiana e straniera.

Una volta selezionati i testi, si entrerà nel vivo delle esercitazioni di lettura, individuale o a più voci, con l’uso dei leggii a disposizione della scuola.

La lettura sarà sempre guidata e accompagnata da uno spazio di riflessione sul testo, con analisi e commento dello stesso.

Nel corso delle letture emergerà la rosa di brani da preparare per la rappresentazione finale. Sarà possibile anche pensare all’intervento esterno di giovani attori professionisti.

Finalità

L’attività mira a coinvolgere attivamente gli alunni nel percorso di penetrazione del testo che la lettura ad alta voce necessariamente incentiva,al tempo stesso evidenziando-molto più di quanto la lettura interiore non consenta- i limiti nelle abilità e le competenze di lettura e conseguentemente di comprensione del testo stesso.

     L’uso di leggii e microfoni consentirà agli alunni di riflettere sul valore e sulla potenza di una pratica spesso ridotta  a faticoso e stentato esercizio o anche a distratta esecuzione, recuperando- nell’eco della propria voce- il potere prezioso della parola viva. 

    Gli esercizi di lettura  a più voci potranno inoltre contribuire a consolidare negli studenti il rispetto della parola altrui, dei turni e dei tempi della discussione, ovvero a misurare la necessità di ascoltare e di prestare attenzione,facendo interagire la propria parola  con quella degli altri, perché una comunicazione risulti veramente efficace. 

     Mediante l’integrazione con la componente artistica e musicale sarà possibile estendere il concetto di testo, quale messaggio autoconsistente e svincolato dal mezzo di espressione, dando spazio alle diverse abilità e attitudini degli studenti.

       LETTURA DI UN’ OPERA D’ARTE 

    Anche l’opera d’arte è un documento che comunica qualcosa d’altro da sé, è testimonianza di un fatto o di una situazione. Ampie sono le possibilità di lettura, che vanno dal riconoscimento dell’oggetto in sé o dei criteri di composizione scelti dall’artista,a letture molto complesse.Ogni tipo di lettura può essere approfondita e integrata con un’altra,per un approccio interdisciplinare.

       Classi interessate

    Saranno coinvolti alunni delle classi prime, seconde e terze ma in maniera differente:per le prime un approccio più ludico, per le seconde un avvicinamento all’arte un po’ più consapevole e per le terze un percorso tematico. La conclusione del progetto sarà una visita al museo cittadino o, se possibile alla Pinacoteca provinciale di Bari.

    Fasi        

   Prima media:  

    Il racconto poliziesco stimola intelligenza e fantasia.La scoperta di un mistero coinvolge facilmente  soprattutto i più piccoli.

    Sul libro di testo di arte il docente dovrebbe selezionare duo o tre soggetti artistici realizzati da autori diversi in secoli diversi.Gli alunni dovranno abbinare,inizialmente guidati,poi sempre più liberi,i soggetti uguali,imparando ad osservare similitudini e differenze sotto vari aspetti, coinvolgendo,così,diverse discipline. Nelle sale del museo, l’arte diventerà da testo pretesto e strumento di crescita e divertimento.Infatti saranno impegnati a risolvere un vero e proprio giallo, ideato dai docenti e col supporto del personale del museo. I ragazzi dovranno investigare trale opere d’arte e le varie sale,scoprendo gli spazi del museo, le forme, i colori dove il gioco diventa apprendimento.

    Seconda media:

     La fase in classe potrebbe prevedere preliminarmente una scelta di opere presenti nel libro di arte,coinvolgendo anche gli alunni. Con l’ausilio di altre discipline si guideranno i ragazzi ad una prima lettura percettiva delle opere. In un secondo tempo,con la somministrazione di questionari,gli studenti saranno spronati ad osservare ogni dettaglio dell’opera e cominciare a chiedersi il motivo di alcune scelte degli autori.

    Nelle sale del museo gli allievi,di fronte ad opere d’arte diverse da quelle analizzate,metteranno in pratica le tecniche di lettura consolidate in classe.

  Terza media:

   I docenti coinvolti potrebbero proporre agli alunni alcuni temi,come pittura di immagine e di racconto, la rappresentazione del paesaggio, il presepe, in questo modo i ragazzi si sentiranno coinvolti nella scelta.

    Si procederà poi alla ricerca sul libro di arte,di opere che rispondano al tema prescelto. Sempre con l’ausilio di questionari,gli alunni potranno fare continue scoperte ed esercitare, allo stesso tempo,occhi e mente con il coinvolgimento di varie discipline,ad esempio storia per le fonti, italiano per l’esplorazione della  tradizione, arte per l’interpretazione dei segni, religione per la scoperta dei protagonisti,tecnica per l’individuazione di piani e prospettive, matematica per la ricerca di forme geometriche all’interno di un’opera. Al museo i ragazzi saranno invitati ad applicare ciò che hanno imparato in aula,ma confrontandolo con opere d’arte per loro nuove.

 Finalità    

    L’attività si propone innanzitutto di suscitare interesse e curiosità nell’allievo e coinvolgerlo attivamente. Inoltre è una esperienza per5 fare accostare gli studenti al patrimonio culturale del nostro paese con un atteggiamento positivo e curioso.

    Potrà essere un valido esercizio per far acquisire una sempre maggiore padronanza degli strumenti per leggere non solo le opere d’arte presenti sul libro di testo, ma anche per allargare gli orizzonti a qualunque opera.

    I ragazzi potranno potenziare l’osservazione,la riflessione,l’analisi partendo dai messaggi intenzionali e non che l’opera d’arte veicola.

    Con il coinvolgimento delle differenti discipline, gli alunni si abitueranno man mano a considerarle come tutte cooperanti per una conoscenza sempre più completa.

        CACCIA AL TESORO

 Classi interessate 

    La caccia al tesoro può interessare una o più classi.

 Finalità   

    Ha come finalità la lettura di testi,che diventa lo strumento per la vittoria della caccia al tesoro, coinvolge alunni e docenti,ma eventualmente anche genitori ed altri soggetti, si svolge non solo a scuola ma anche in altri ambienti;è trasversale a molte discipline.

  Fasi:

    _Gli insegnanti suddividono la classe in gruppi, che dovranno risultare omogenei fra loro;

  _gli insegnanti scelgono i libri e ne abbinano uno ad ogni gruppo;

_ad ogni gruppo viene consegnata una busta con quesiti che consentono di individuare il  titolo del libro;

 _i ragazzi del gruppo, dopo aver individuato il titolo del libro, ottengono         il testo che dovranno leggere attentamente in un tempo stabilito(un mese );

_ alla fine della lettura viene consegnata ai ragazzi una busta con quesiti minimi, che consentono di verificare l’avvenuta lettura;

_viene infine consegnata una busta con svariati quesiti,

_vince il gruppo che risponde esattamente a tutti i quesiti;

 _il premio della caccia al tesoro consisterà in libri.

     L’attività può essere realizzata nelle ore di laboratorio pomeridiano in tre mesi,preferibilmente da aprile a giugno.

    Gli insegnanti verificheranno e valuteranno gli apprendimenti degli alunni, registrando periodicamente i dati emergenti: il coinvolgimento e l’interesse rispetto a quanto proposto, la loro effettiva partecipazione.

     Considerati i risultati raggiunti, periodicamente gli insegnanti autovaluteranno il proprio intervento procedendo, se necessario, a modificare il progetto originale.  

  IL PIACERE  DI LEGGERE      

  classi interessate :

       classi parallele

 Finalità :

    Educare a leggere, quando se ne ha voglia, per il piacere di farlo.

    L’attività coinvolge le classi parallele che abbiano lo stesso libro di                  narrativa o che leggano gli stessi libri della biblioteca d’istituto      

 Durata :

    tutto l’anno scolastico.

    Ogni due mesi gli alunni di due classi parallele si incontrano e discutono sui capitoli letti del libro scelto, mettendo per iscritto le proprie riflessioni. 

    A fine anno  scolastico, si ricava un  quaderno di critica sul libro letto.

INCONTRO CON UN ATTORE DI UNA COMPAGNIA TEATRALE

 Classi interessate:

  prime , seconde , terze

          Finalità .

     Educare a leggere correttamente, creando negli alunni schemi mentali e modelli di riferimento tali da richiamare alla memoria nel momento in cui devono affrontare un nuovo lavoro di scrittura; in tal modo si completa un processo circolare, che partendo da una lettura corretta e quindi dall’analisi del testo, porta alla scrittura autonoma e creativa.

     Il progetto parte da semplici esercizi in classe di lettura silenziosa, poi a voce alta con la guida dell’insegnante e in seguito a più voci…..

     Poiché per una corretta lettura è essenziale migliorare le capacità di ascolto e far sì che nulla passi senza lasciar traccia, ma, anzi, essere sempre con l’orecchio e la mente volti a quanto si sta ascoltando, no c’è niente di meglio che l’incontro con un attore di una compagnia teatrale,il quale fissa i suoi incontri ogni due settimane con gli alunni di due classi gemelle. Egli educa alla lettura espressiva,introducendo un brano,del quale solo dopo aver dato una prima lettura ne distribuisce una copia a ciascun ragazzo. In seguito, a turno, vengono scelti uno o più ragazzi per leggere espressivamente il testo a una o più voci, dando, quindi una corretta interpretazione anche dei punti d’interpunzione non tanto comuni.

     In tal modo si cura:

    la correttezza in quanto si educa a pronunciare la parola con esattezza,

    la espressività, in quanto si coinvolge il lettore , suscitando il suo interesse e facilitando la sua comprensione.  

PER UN PUGNO DI LIBRI

“Per un pugno di libri” è il nome di una famosa trasmissione televisiva in onda, per diverso tempo, su Rai tre. L’idea, sulla scorta di esperienze analoghe a livello nazionale, è quella di riutilizzare il titolo e l’idea del programma a scuola, organizzando all’interno di una singola classe o meglio tra classi omogenee un torneo di lettura, per invogliare gli alunni a diventare … “voraci lettori”.

CLASSI INTERESSATE

Tutte

DURATA

Tre mesi

FINALITÀ

1. creare condizioni favorevoli, affinché la lettura sia vissuta come piacere; 

2. stimolare ed incrementare, in termini quantitativi e qualitativi, la motivazione all'ascolto e alla lettura autonoma degli alunni

3. costruire un atteggiamento di abituale e libera frequentazione di biblioteche, librerie, Centri di Lettura. 

OBIETTIVO GENERALE

Mettere in atto strategie educative e attività che rendano la LETTURA un patrimonio culturale durevole, un'attività piacevole, uno stile di vita.

OBIETTIVI

1. Rendere interessante, piacevole e indispensabile l'ingresso degli alunni nel mondo dei simboli, delle parole, dei testi, delle storie, delle esperienze.

2. Avvicinarsi ai libri per conoscere meglio se stessi, le diverse culture, la storia dell'uomo e dell'umanità

3. Stimolare e incrementare la motivazione al leggere e la  lettura autonoma dei bambini.

4. Offrire ad ogni alunno esperienze di successo attraverso un percorso metodologico graduato e stimolante, in cui il gioco e il piacere abbiano un ruolo primario.

5. Coltivare "il piacere di leggere" a scuola e nel tempo libero per:

a) conoscere, comunicare, interagire con il testo e con il contesto;

b) favorire la maturazione dell'identità personale;

c) capire, esprimere e condividere fantasie, desideri, paure, sentimenti;

d) approfondire i rapporti con le persone e le diverse culture;

e) essere in grado di scegliere e valutare con spirito critico la realtà che ci  circonda. 

ATTIVITA’

Si parte dal principio che sia molto stimolante condividere le proprie letture con gli altri ed essere sollecitati a ricordarne insieme i particolari e la struttura. 

I fase: 

Le insegnanti referenti  del progetto lettura scelgono, nell’ambito della biblioteca scolastica, uno o più  libri e preparano i quiz relativi, che verteranno sui seguenti punti:

· i personaggi delle storie

·  i luoghi delle storie

· le azioni, gli accadimenti

·  i dettagli insignificanti

·  riferimenti storici, sociali, all'attualità'

II fase

Nel lasso di tempo stabilito il libro viene letto, memorizzato, analizzato e sezionato dagli alunni

III fase

Svolgimento di un vero e proprio torneo, articolato come di seguito:
I° turno
II° turno
Semifinale
Finale
Per ogni sfida ci saranno x domande per ogni squadra cui rispondere, da scegliere a sorte tra le cinque categorie sopra elencate
Vince una sfida, aggiudicandosi un punto, la squadra che ha risposto correttamente al maggior numero di domande.

VERIFICA

Per i docenti 

Indagine attraverso questionario sulle attività svolte nelle classi, sul gradimento e l'utilità delle iniziative.

Per gli alunni

"Griglia di gradimento" dei libri letti (se più di uno).

Classifica dei libri ( BOOK PARADE) 

Incremento numerico dei prestiti della biblioteca scolastica

BIBLIOPOLI

Gioco a squadre per le classi  prime e seconde. 

Ogni squadra si preparerà leggendo durante l'anno 5 libri di narrativa facilmente reperibili in biblioteca (comunicati a novembre). 

I libri dovranno circolare in modo tale che ogni ragazzo possa leggere liberamente e autonomamente uno o due o tutti i libri. 

Il gioco consiste in domande sui libri letti, ricerche sui testi, indovinelli, giochi di parole, di osservazione, di abilità e creatività. 

Bibliopoli sarà allestito, all'aperto o al chiuso, nel mese di maggio nell'ambito di una giornata di festa con varie altre attività. 

A margine del progetto sono previste attività di recensioni di vari libri letti, che verranno pubblicati sul sito e inseriti nel catalogo della biblioteca.

                                                                            

